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Presentazione e articolazione del laboratorio. 

Giovedì 9 febbraio 2017, dalle ore 17,30 presso la Sala parrocchiale di San Lorenzo a Vaccoli si è 

tenuto il quarto laboratorio territoriale del percorso partecipativo, nel quale i cittadini sono stati 

chiamati a svolgere differenti tipologie di attività: 

# Ripercorrere la mappatura dei beni comuni individuati nel laboratorio precedente e le idee 

progettuali ad essi associate e procedere ad una valutazione di fattibilità esprimendo un 

giudizio attraverso l’attribuzione di un colore a ciascuna proposta sulla base della logica del 

semaforo:  

o Verde: proposte ritenute di possibile attuazione nel breve periodo; 

o Arancio: stand-by per le proposte valutate con un buon grado di possibilità di 

attuazione nel breve periodo ma che non sono ritenute ancora mature e ben 

sviluppate; 

o Rosso: proposte non ancora definite o comunque di difficile attuazione nel breve-

medio periodo. 

# Selezionare, tra le proposte che hanno ricevuto il colore verde, quelle sulle quali sviluppare 

i patti di collaborazione; 

# Costruire le proposte di patto di collaborazione attraverso gruppi di lavoro con successiva 

esposizione in plenaria 

# Gioco di ruolo basato sulla messa in scena della presentazione delle proposte di patti di 

collaborazione all’Amministrazione Comunale 

 

 

 

 

Le evidenze del laboratorio in sintesi 

Di seguito, le proposte di patti di collaborazione costruite nel corso del laboratorio del 9 

febbraio, che saranno successivamente trascritte e inserite insieme a quelle redatte negli altri 

laboratori territoriali nel “Libro delle proposte di patti di collaborazione” che sarà consegnato 

all’Amministrazione Comunale tra i prodotti finali del percorso partecipativo. 
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Proposta di patto di collaborazione 

PROGETTO OZZERI 
 

 

Portavoce: Andrea Nannini – andrea.nannini58@gmail.com 

 

Il patto proposto mira a creare un’area votata alla promozione di sani stili di vita e alla costruzione 
di spazi di incontro e socializzazione. 

La zona interessata dal patto sarà in una prima fase relativa al tratto di canale situato nel 
quartiere Pontetetto (tra il ponte sul viale S. Concordio, al ponte di via Villa Altieri). In una 
seconda fase si prevede l’espansione dell’area interessata dal patto alle due sponde del canale 
Ozzeri dall’impianto di depurazione delle acque fino alla zona sottostante Gattaiola. 

1. COSA VOGLIAMO FARE?  

# Percorsi pedonali e ciclabili segnati con cartellonistica e regolamento specifico dell’area in 
questione 

# Aree attrezzate per: 

o riposo e incontro (panchine) 

o parcheggio biciclette (rastrelliere) 

o sport (piccolo percorso vita) 

o bird watching (protezioni per osservazione volatili) 

# Barriere a limitazione del traffico motorizzato 

2. CHI PARTECIPA AL NOSTRO PATTO?  

# Cittadini e associazioni di quartiere (comitati, gruppi, etc.), sportive, di tutela ambientale e 
naturale, di promozione della mobilità dolce. 

# Amministrazione Comunale, attraverso un supporto in termini di: 

o regolamento per l’amministrazione condivisa dei beni comuni 

o materiali 

o assicurazione per i volontari 

o competenze degli uffici tecnici 
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3. QUALI ATTIVITÀ REALIZZIAMO?  

# Mantenimento dell’area 

# sviluppo dei percorsi e delle aree attrezzate 

# creazione di eventi (gare, set fotografici, giornate di osservazione) 

4. COSA POSSIAMO FARE NOI?  

Realizzazione e manutenzione:  

# organizzazione di giornate di pulizia e mantenimento delle attrezzature 
# sito internet per informazione sulle varie attività proposte 

5. QUALE SUPPORTO CERCHIAMO DAL COMUNE?  

# Regolamento per l’amministrazione condivisa dei beni comuni 

# Costruire insieme ai cittadini il regolamento per la fruizione dell’area 

# Supporto ai volontari per il controllo della zona 

# Fornire eventuali materiali e attrezzature (cartellonistica, installazioni ginniche, etc.) 

# Supporto umano (possibilità di utilizzo di personale come extracomunitari e servizio civile) 

# Veicolare e diffondere informazioni sull’area (info su sito web, predisposizione di volantini, 
etc.) per promuoverne l’utilizzo da parte della cittadinanza 

6. COSA POSSIAMO FARE DA SUBITO?  

# Realizzare il progetto di dettaglio della zona individuata mediante sopralluoghi e nalisi del 
territorio. 

# Realizzare i primi tracciati 

# Valutare la realizzazione delle varie strutture di supporto (cartellonistica, informazioni, 
etc.) 

# Realizzazione di una pagina FB per la diffusione del progetto 
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Proposta di patto di collaborazione 

PARCO FLUVIALE FORO 

BOARIO 
 

 

Il patto proposto mira a creare un’area votata alla maggiore fruibilità del parco fluviale, talora oggi 
in stato di abbandono e poco sicuro in alcuni tratti. 

 

1. COSA VOGLIAMO FARE?  

Costituire un gruppo di cittadini che abbia cura del parco fluviale, migliorandone e promuovendone 
la fruibilità e accessibilità, attraverso un costante monitoraggio, verificando lo stato delle 
attrezzature, sorvegliando ed indicando all’amministrazione anche eventuali miglioramenti 

2. CHI PARTECIPA AL NOSTRO PATTO?  

Il Patto potrebbe essere proposto ai cittadini che normalmente frequentano il parco stesso o che 
abitano nelle vicinanze 

3. QUALI ATTIVITÀ REALIZZIAMO?  

S’intende elaborare un calendario di visite, dettagliando anche con incontri con il Comune, cosa e 
come monitorare nel Parco.  Mantenimento dell’area, miglioramento dei percorsi pedonali e 
ciclabili, anche sotto il profilo della sicurezza. Possibili creazioni di eventi. 

4. COSA POSSIAMO FARE NOI?  

Possiamo definire con il Comune di realizzare la manutenzione e mantenimento delle attrezzature, 
secondo accordi con il Comune 

5. QUALE SUPPORTO CERCHIAMO DAL COMUNE?  

Soprattutto competenze dei funzionari comunali su come possiamo organizzarci 

6. COSA POSSIAMO FARE DA SUBITO?  

Definire meglio il progetto più in  dettaglio coinvolgendo altri cittadini 
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Proposta di patto di collaborazione 

AREA VERDE ZONA 

“GIARDINO” 
 

 

1. COSA VOGLIAMO FARE?  

Manutenzione dell’area verde della zona Giardino 

2. CHI PARTECIPA AL NOSTRO PATTO?  

Il Patto potrebbe essere proposto ai cittadini che normalmente frequentano il parco stesso, 
Associazioni di quartiere,  cittadini di Pontetetto che abitano nelle vicinanze a Amministrazione 
Comunale. 

3. QUALI ATTIVITÀ REALIZZIAMO?  

Innanzitutto bisogna definire il regolamento 

4. COSA POSSIAMO FARE NOI?  

Manutenzione dell’area, del verde e delle attrezzature poste in tali spazi. 

5. QUALE SUPPORTO CERCHIAMO DAL COMUNE?  

Fornitura di materiali, attrezzature, costo di assicurazioni per chi esegue i lavori, possibilità di 
coinvolgere anche persone immigrate 

6. COSA POSSIAMO FARE DA SUBITO?  

Cercare di condividere il progetto con altri cittadini, ed intanto definire meglio il regolamento che 
permette di realizzare i patti di collaborazione. 
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Proposta di patto di collaborazione 

LUCCA FIORITA 
 

 

1. COSA VOGLIAMO FARE?  

Abbellire la città con addobbi floreali soprattutto nelle zone in cui vi è una buona illuminazione 

2. CHI PARTECIPA AL NOSTRO PATTO?  

Cittadini singoli e associati, commercianti che condividono il progetto; l’amministrazione comunale, 
botanici (associazioni di botanici) per il supporto anche tecnico, vivaisti e fiorai (che potrebbero 
anche farsi pubblicità) e il Giardino Botanico stesso 

3. QUALI ATTIVITÀ REALIZZIAMO?  

Innanzitutto bisogna definire il regolamento 

4. COSA POSSIAMO FARE NOI?  

Da  subito, promuovere il progetto presso la cittadinanza per poterlo condividere e trovare altri 
cittadini disponibili. 

5. QUALE SUPPORTO CERCHIAMO DAL COMUNE?  

Regolamento che ci possa permettere di fare i patti, poi un sostegno economico per le spese e 
eventuali competenze necessarie. 

6. COSA POSSIAMO FARE DA SUBITO?  

Promuovere l’iniziativa presso cittadini e commercianti che potrebbero sostenere il progetto;  fare 
una analisi di fattibilità. 

 
 


